Rapporto della confederazione internazionale (Cis)

I diritti sindacali 

violati nel mondo 

Sono 144 i sindacalisti uccisi nel 2006 per aver difeso i diritti dei lavoratori, mentre oltre 800 hanno subito torture. È quanto emerge dal rapporto annuale delle violazioni dei diritti sindacali nel mondo della Confederazione sindacale internazionale (Csi) .

Il rapporto prende in analisi 138 paesi e fornisce il dettaglio di oltre 5.000 arresti e di oltre 8000 licenziamenti di lavoratori a causa della loro attività sindacale. 

La Colombia è il paese con il più alto numero di assassini: 78 nel 2006 e tanti altri vittime di minacce o scomparsi. 

In Asia una forte ondata di violenza si sta abbattendo contro i  sindacalisti: Filippine, Nepal e Cambogia rientrano nella lista nera con assassini, repressioni violente e licenziamenti di massa. In Africa i lavoratori subiscono violazioni ai loro diritti all’associazione sindacale (20 dimostranti sono stati uccisi in una manifestazione in Guinea).

In Europa la repressione sistematica del sindacalismo indipendente è rimasta prerogativa della Bielorussia costringendo l’Ue a ritirare le agevolazioni accordate nel commercio. In medio Oriente la maggior parte dei lavoratori non gode di alcun diritto sindacale, e chi prova ad esercitare il proprio diritto deve fare i conti con una repressione violenta, come in Iran.

Anche nei paesi industrializzati la situazione non migliora. Molti governi hanno cercato di ridurre i diritti ai lavoratori attraverso l’introduzione di emendamenti alla legislazione sul lavoro, riducendo o sopprimendo i diritti alla negoziazione collettiva, allo sciopero e alla libertà sindacale. In Australia la legislazione, ingannevolmente intitolata, “scelte del lavoro” ha privato i lavoratori di una grande quantità di benefici e diritti ed ha ridotto l’attività sindacale. Negli Usa il comitato direttivo nazionale per le relazioni industriali ha privato milioni di lavoratori del diritto ad organizzarsi, mentre in Svizzera il governo, nel tentativo sconfitto dai sindacati, ha cercato di invalidare l’autorità del comitato Oil sulla libertà di associazione rispetto alle leggi sul lavoro svizzere. 

Esistono però segnali positivi, il segretario generale della Cis, Gus Ryder, indica che “l’azione di solidarietà internazionale dei sindacati nel mondo ha portato sostegno ai lavoratori i cui diritti sono violati, e in molti casi la pressione esercitata dal sindacato globale sui governi ha portato risultati”.

